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Cammino sinodale: 
come e perché



Le premesse 
Il cammino sinodale ha le sue radici
- nel cammino di recezione del Vaticano II 
- nell’esperienza dei Convegni ecclesiali decennali (dal 1976)
- nell’input di Papa Francesco al V Convegno di Firenze nel novembre 2015
- nel discorso di Papa Francesco alla CEI nel maggio 2019
- Il Consiglio permanente della CEI nel settembre 2019 inizia a pensare…
- La pandemia rallenta e riorienta il cammino 
- Il Consiglio permanente a gennaio 2021 si orienta ad un “anno di ascolto” del Popolo di Dio
- Il 30 gennaio 2021 all’udienza dell’Ufficio catechistico nazionale Papa Francesco chiaramente chiede di tornare al 

Convegno di Firenze e di iniziare un processo di sinodo nazionale 
- La stessa proposta è ribadita il 30 aprile all’Azione Cattolica Italiana e il 24 maggio all’Assemblea generale CEI 
- 27 febbraio 2021 presentata al Papa una traccia per un cammino sinodale 
- All’Assemblea CEI di maggio 2021 viene approvata la “carta d’intenti” e si decide di “armonizzare” il Sinodo dei 

Vescovi sulla sinodalità e il “cammino sinodale italiano” 





Perché cammino sinodale?
- Non un “concilio particolare” ma uno strumento nuovo e flessibile, 

capace di ascoltare e far esprimere tutti
- Non trova analogia con quanto previsto dal CJC
- Si caratterizza per la sua indole pastorale, prima che giuridica o 

teologica 
- Nella “carta d’intenti” vengono chiariti obiettivi e modalità 
- Parole d’ordine: riflessione e pratica pastorale insieme; ascolto, 

ricerca e proposte dal basso; conversione pastorale e missionaria; 
coinvolgimento e arricchimento 

- Viene approvato il Regolamento nel settembre 2023 



i testi relativi alle varie fasi sono i frutti più preziosi 
- la Carta d’intenti (25maggio 2021)
- la Lettera della Presidenza CEI sul Cammino sinodale (7 settembre 2021); 
- il Messaggio ai presbiteri, ai diaconi, alle consacrate e consacrati e agli operatori 

pastorali (29 settembre 2021); 
- la Lettera alle donne e agli uomini di buona volontà (29 settembre 2021);
- i Cantieri di Betania. Prospettive per il secondo anno del Cammino sinodale (11 luglio 

2022);
- il Vademecum per il secondo anno del Cammino sinodale (10 settembre 2022); 
- il contributo delle Chiese in Italia all’Assemblea sinodale continentale (8 febbraio 2023); 
- le Linee guida per la fase sapienziale (11 luglio 2023); 
- gli Orientamenti metodologici per il discernimento della fase sapienziale nelle Diocesi 

“Si avvicinò e camminava con loro” (11 luglio 2023); 
- i Lineamenti (25 settembre 2024); 
- lo Strumento di lavoro (9 dicembre 2024)
- il Documento di sintesi (25 ottobre 2025) 



delibere e mozioni 
che rivelano la bellezza e la fatica di camminare insieme 

L’assemblea generale della CEI

- maggio 2021 delibera l’avvio del cammino sinodale italiano 
- maggio 2022 dettaglia il percorso da seguire 
- novembre 2023 fissa gli orientamenti per l’ultima fase per maturare proposte 

condivise e dà mandato al Consiglio Episcopale Permanente di approvare un 
regolamento 

- maggio 2024 chiarisce e definisce l’iter successivo: fissa le assemblee sinodali e 
affida al CEP il compito di recepire i frutti della riflessione comune per la definizione 
dei Lineamenti 

viene celebrata la prima Assemblea sinodale dal 15 al 17 novembre 2024 nella 
Basilica di S. Paolo fuori le mura a Roma per confrontarsi sui Lineamenti 

9 dicembre 2024 il CEP approva lo Strumento di lavoro frutto della riflessione della 
prima Assemblea sinodale delle Chiese che sono in Italia 



alla seconda Assemblea sinodale (31 marzo-3 aprile 2025) viene rilanciato l’intero 
cammino nel suo snodo finale non ancora maturo e si stabilisce che il testo delle 
Proposizioni sia rivisto accogliendo emendamenti, priorità e contributi emersi 

Il rinvio da aprire ad ottobre 2025, al di là delle varie reazioni e letture critiche, è stato uno 
snodo che ha permesso allo Spirito di parlare ancora: “nulla è stato prestabilito, 
confezionato, imposto dall’alto ma frutto del discernimento delle Chiese” (Zuppi). 

22-24 settembre 2025 il CEP a Gorizia approva il documento di sintesi 

25 ottobre 2025 l’assemblea sinodale approva il documento di 
sintesi “lievito di pace e di speranza”  
Il cammino sinodale è chiuso con la ricezione del documento di sintesi da parte dell’81^ 
Assemblea Generale (Assisi, novembre 2025)

Fino all’82^ Assemblea generale (Roma, maggio 2026) la presidenza CEI nomina un gruppo 
di Vescovi che elaborerà a partire dal documento di sintesi, supportato da esperti, le 
prospettive pastorali che accompagneranno le Chiese in Italia nei prossimi anni. 



Il NOI ecclesiale 
- soggetto del cammino sinodale è il NOI ecclesiale 
- Quel “Noi” ha il volto delle tante persone che si sono coinvolte e hanno 

provato a camminare insieme, ma anche il volto dei cosiddetti 
“lontani” che si si sono sentiti invitati e riconosciuti

- Quello stesso “Noi” è stato tradotto in tante iniziative e percorsi 
pastorali grazie ai “Cantieri di Betania”. Ha “preso posto” negli 
Organismi di partecipazione nel discernimento e nella maturazione di 
decisioni più condivise. 

- Ha anche messo in luce le risorse già esistenti nelle realtà ecclesiali 
italiane: la generosità pastorale e la vicinanza ai fedeli da parte dei 
presbiteri e di un numero crescente di diaconi, l’impegno pastorale ed 
educativo di tanti laici e laiche, delle associazioni e dei movimenti, 
delle comunità religiose, la capillarità del reticolo parrocchiale e la 
vicinanza alle realtà più periferiche, l’attenzione e il sostegno delle 
comunità a tante forme di povertà nel Paese, un patrimonio artistico di 
inestimabile valore e potenzialità pastorale. 

- Tutte queste risorse e molte altre rappresentano una fonte di fiducia 
imprescindibile per superare le difficoltà, non ignorandole, ma 
affrontandole insieme per continuare il cammino di conversione 
sinodale e missionaria. Così facendo, si è data forma sempre più 
definita al “Noi” ecclesiale.









































NUMERI DEL DOCUMENTO 
CON MAGGIORI VOTI SFAVOREVOLI

PARTE I
24.C che la CEI promuova, secondo le proprie competenze, nelle sedi opportune
una riflessione pastorale sulla natura e sull’orientamento del servizio di assistenza
spirituale alle Forze dell’Ordine e alle Forze Armate. Voti sfavorevoli 111

27.E che a livello locale e nazionale, venga messo in luce il nesso tra esclusione 
sociale e dinamiche strutturali che la producono, attraverso azioni di advocacy e
di lobbying in alleanza con altri soggetti sociali e istituzioni. Voti sfavorevoli 145

28.A che la CEI proponga, a partire dai Consigli di Chiese Cristiane (CCC) già 
presenti nel territorio italiano, un’Assemblea delle presidenze dei CCC coordinata 
dai Responsabili delle Chiese Cristiane che sono in Italia. Voti sfavorevoli 104

30.C che le Chiese locali, superando l’atteggiamento discriminatorio a volte diffuso
negli ambienti ecclesiali e nella società, si impegnino a promuovere il 
riconoscimento e l’accompagnamento delle persone omoaffettive e transgender,
così come dei loro genitori, che già appartengono alla comunità cristiana. 
Voti sfavorevoli 154



NUMERI DEL DOCUMENTO 
CON MAGGIORI VOTI SFAVOREVOLI
PARTE I
30D che la CEI sostenga con la preghiera e la riflessione le “giornate” promosse
dalla società civile per contrastare ogni forma di violenza e manifestare
prossimità verso chi è ferito e discriminato (Giornate contro la violenza e 
discriminazione di genere, la pedofilia, il bullismo, il femminicidio, l’omofobia e
transfobia, etc.). Voti sfavorevoli 185

31B che le Chiese locali, sostenute da una indicazione nazionale, con il contributo
della pastorale giovanile e familiare, dei movimenti, associazioni, gruppi e realtà 
civili, avviino, almeno a livello interdiocesano o di regione ecclesiastica, équipe che 
valorizzino le buone prassi pastorali già in atto e che coordinino nuovi percorsi di 
formazione alle relazioni e alla corporeità-affettività-sessualità – anche tenendo 
conto dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere – soprattutto di 
preadolescenti, adolescenti e giovani e dei loro educatori. Voti sfavorevoli 127 

36D che la CEI studi strumenti per l’alfabetizzazione liturgica e spirituale delle
nuove generazioni, valutando anche l’opportunità di una nuova edizione del
Lezionario e del Messale per la Messa dei fanciulli, quale possibile strumento
di iniziazione all’agire rituale. Voti sfavorevoli 121



NUMERI DEL DOCUMENTO 
CON MAGGIORI VOTI SFAVOREVOLI

PARTE II

47A che la CEI avvii una riflessione sui libri liturgici in uso, in vista di un 
possibile adattamento delle edizioni tipiche. Voti sfavorevoli 103

48B che si avvii una riflessione sulla celebrazione del sacramento della 
Riconciliazione al termine dell’itinerario di Iniziazione cristiana (cfr. CIC, 
can. 914). Voti sfavorevoli 110



NUMERI DEL DOCUMENTO 
CON MAGGIORI VOTI SFAVOREVOLI

PARTE III
71B che la CEI, promovendo una rete di diverse realtà nazionali, sostenga la creazione di 
un Tavolo di studio permanente sulla presenza e l’apporto delle donne nella Chiesa, al 
fine di formulare proposte operative per incentivarne la corresponsabilità ecclesiale. 
Voti sfavorevoli 156 

71C che la CEI sostenga e promuova progetti di ricerca di Facoltà teologiche e 
associazioni teologiche per offrire un contributo all’approfondimento delle questioni 
relative al diaconato delle donne avviato dalla Santa Sede (cfr. DFS 60).
Voti sfavorevoli 188

72B che la CEI richieda alla Santa Sede la creazione per le Chiese in Italia del
ministero istituito “della cura, dell’ascolto, dell’accompagnamento” (DFS 78), per la 
pastorale dell’accoglienza, della soglia, della consolazione e della prossimità a chi soffre. 
Voti sfavorevoli 144



NUMERI DEL DOCUMENTO 
CON MAGGIORI VOTI SFAVOREVOLI

PARTE III

72C che le Chiese locali promuovano forme ministeriali per l’animazione e il 

dialogo con il territorio, ad esempio l’animatore della comunicazione e della 
cultura (cfr. CM, cap. VI) o il promotore della partecipazione sociopolitica. 
Voti sfavorevoli 143

72D che si valuti l’opportunità di un’equa remunerazione alle persone 
impegnate regolarmente in un ministero ecclesiale, in ragione della propria 
competenza. Voti sfavorevoli 174





TEMI DELLE PROPOSTE CON PIU’ VOTI FAVOREVOLI
- Promozione dell’educazione alla cura per la vita, alla pace, alla nonviolenza
- Impegno nei percorsi formativi sulla Dottrina sociale della Chiesa, valorizzando le Settimane sociali 
- Impegno nell’applicazione delle indicazioni dell’enciclica Laudato si’ 
- Azioni di denuncia della corruzione, dell’illegalità e delle mafie 
- Favorire una cultura della giustizia sociale e della carità insieme ad altri soggetti sociali 
- Impegno nella riduzione del rischio di abusi, applicando linee guida nazionali 
- Investire nella formazione di educatori di adolescenti e giovani, mettendo in sinergia pastorale giovanile, 

scolastica, vocazionale e familiare, insieme con Associazioni e Movimenti 
- Rafforzare la sinergia tra associazioni, movimenti e nuove comunità 
- Coordinamento di iniziative per l’ascolto e l’approfondimento comunitario della Parola di Dio 
- Favorire percorsi di formazione qualificati a tutti e specialmente a chi esercita un servizio all’interno della 

comunità 
- Rinnovare strumenti per i percorsi iniziatici per le diverse età, specialmente per bambini e ragazzi 
- Istituzione e promozione del Servizio per la pastorale delle persone con disabilità 
- Attenzione al contributo dei Servizi diocesani per la tutela dei minori e degli adulti vulnerabili 
- Costituzione dei consigli pastorali a tutti i livelli 
- Favorire una rendicontazione efficace e conforme, insieme all’aggiornamento dell’Istruzione in materia 

amministrativa del 2005



TEMI DELLE PROPOSTE CON PIU’ VOTI SFAVOREVOLI
- Servizio assistenza spirituale forze dell’ordine e forze armate
- Collaborazione con istituzioni su nesso tra esclusione sociale e dinamiche strutturali 
- Assemblea nazionale delle Conferenze delle Chiese cristiane in Italia 
- promuovere il riconoscimento e l’accompagnamento delle persone omoaffettive e transgender
- preghiera e riflessione per le “giornate” promosse dalla società civile
- Equipe e nuovi percorsi di formazione alle relazioni e alla corporeità-affettività-sessualità
- strumenti per l’alfabetizzazione liturgica e spirituale delle nuove generazioni (Messa dei fanciulli) 
- riflessione sui libri liturgici in uso, in vista di un possibile adattamento delle edizioni tipiche
- riflessione sulla celebrazione del sacramento della Riconciliazione al termine dell’itinerario di 

Iniziazione cristiana
- Tavolo di studio permanente sulla presenza e l’apporto delle donne nella Chiesa
- all’approfondimento delle questioni relative al diaconato delle donne avviato dalla Santa Sede
- creazione per le Chiese in Italia del ministero istituito “della cura, dell’ascolto, 

dell’accompagnamento”
- Promozione di forme ministeriali per l’animazione e il dialogo con il territorio
- remunerazione alle persone impegnate regolarmente in un ministero ecclesiale



▪ Dall’incrocio dei due documenti — il Documento di sintesi del 
Cammino sinodale delle Chiese in Italia (25 ottobre 2025) e il 
PDF2 con i risultati delle votazioni delle singole proposte — 
emergono chiaramente alcune aree critiche, cioè paragrafi e 
proposte che hanno ricevuto i maggiori voti sfavorevoli, 
segnalando dissenso, perplessità o richiesta di approfondimento 
all’interno dell’Assemblea sinodale.

▪ Quali considerazioni si possono fare in merito?
▪ Che immagine di Chiesa emerge?
▪ Il lievito ha fatto fermentare la massa?! O non ancora?!
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